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— INCIDENTI PARLAMENTARI 
CON CONSEGUENZE FUORI" DELL'AULA 





Eravamo tantu soddisfatti’ per il mu 
tato smbieste di Montecitorio, in grazia 
dell’atteggiamento del maggior numero 
dei Radicali; pur ritenendo che uon sa. 
rebbe darata alungo ia calma nell'aula! 
Ebbene, durò, poco ; e dopo le prime se- 
dute in cui : assemblea rispettò la so- 
lennità del momento politico, si tornò, 
troppo presto, agli scandali. 

Io questi non appare mai il nome di 
Deputati friulani; però aunotiamo con 





mata del 13 siasi pronunciato quello del 
Deputato di Tolmezzo, on, Gregorio 
Valle, per annunciare che la Camera as 
sentiva una procedura contro di lui pel 
titc1) di &:/famazione, diffamazione che 
sfumerà insieme a tante altre create dal 
Codice Zainardeliiano. 

Ma gravissimi furono gli incidenti 
parlamentari, occasionati da linguaggio 
i e pieno di fiele di taluni 
a togliere dignità ali’ as- 
re conseguanze disgu 














stose fuori dell’aul ; 

Che se l’ eccentrico Imbriani, eterno 
ioterrompitore; può: essere perdonato in 
grizia di certa bonarietà e rettitudine, 
© sò, anzi, si presta, come già una 
volta l'on. Mazzarella, ad allietare i 
Colleghi, non csì è dell’ on. Cavallotti, 
cui sembra di essere tanto in alto da 
poter ‘permettersi. qualsiasi’ licenza, e 
persino !e grossolane! ingiurie. 

Estimatori dell'ingegno del Cavallotti, 
spiace che proprio quando’ gli sorride 
la:vanità di ascrivers: tra i possibilisti, 
si tàsci trasportare dall'ira o da dispregj 
superb:, al segno di disgustare gli stessi 
amici suoi, e di porgere occasione agli 
j avversarii di deriderlo per la sua mana 
+ d’apostolo di moralità, 

E con queste parole alludiamo all’in- 
cidente parlamentére dell’ altro jeri, 
nuovo scandalo dato in pascolo all' ia 
sana curiosità del Pubblico italiano, e 
che, per quanto dicesi, obbligherà Ca- 





assai dure. 


lotti che si atteggia qual capo dei Ra- 
dicali; si potrebbero condonare certi’ 
eccessi oratorii su questioni politiche ; 
ma sembra ch'egli credasi in diritto di 
trascendere a personalità da trivio, e 
queste non sono. mai perdonabili, 

E poi, non è forse una: mattia l’e- 
sporsi di lui, così di frequente, a pro- 





L'ONORE 
DELLA FAMIGLIA 





(Libera versione dal francese) 






, PARTE Ma 


Alia B:blioteca, dove la sua grazia è 
la sua distinzione, le valsero di esseré 
ammessa senza permesso, Fanoy nun 
sapendo in quel giorno qual giornale 
domandare, confida, senz’ altro al Con - 
servatore quanto desiderava di ‘sapere. 

— Sarà un po' luago e difficile, disse 
egli. Piesevent! Ecco 'un nome che mi 
nieorda qualche cosa, e tuttavia non 
saprei dire che. Eb, quando si è vecchi, 
la memoria si fa debole. Ma poichèvoi 
siete così gentile, ed lo nella mia giu- 
venti ho amato assai le belle doune, 
glio reidervi il servizio di cercare io, 
‘stesso, lues de' li Dsheza — Raimordé 
de Piesevent, 1856 — è iscritto, lo ve- 
dete? Tornate domani, verso le duo.. 

Fanny aveva anche pensato di con- 
suftare 1 registri della Chiesa della Mad-, 
dalena; dove(sua madre pretenduva di’ 
essersi! maritata, tria temendo la inter- 
togazioni chv potéva fare il Vicario, € 
non osando mentire al Ministro di Gesù 





























dispiacere, per incidenza, come nella tor - ; 


vallotti ad un .duello; e: a «condizioni |; 
| Seduta: del 14. — Presidente VILLA. 


AI Bardo della Democrazia, al Caval- |. 


cessi, a duelli, ad inquietudini nocive 
anche all’ingegco suo ed alla sus fama? 

Oggi, ‘intanto, aspettiamo notizie circa 
il duello che egli dovrà sustenere can 
E 
prescindendo dallo scandalo del legisla - 
tore che offende la Logge, da Iii stesso 
fatta, e commiserando i costumi nostri 
prepotenti sulla Legge, sì avrà sempre 
uno scandalo di pù da annotare nella 


uo giovane ufliciale dell’ Esercito. 


cronaca politica. 


Ma, quanto a noi, annoteremo-questo 
e gli altri che avverranno, prutestando 
sempre contro ‘eotoro, i quali fi pro- 
muovono, A forza di gridare e di pro- 
testare, verrà giorno in cui gli E!ettori 
si persuaderanno di scegliere a propri 
Rappresentanti unicamente que’ citta- 
diui, i quali sappiano comprendere’ gli 
alti dovei ed il decoro deli’ ufficio di 


Legislatori d’ una grande Nazione. 


La vertenza Cavallotti-Lobbia composta. 


Stamane alle 11.30 i tenenti Enrico 


Baccarini e Rossi, rappresentanti di Ar 


turo Lobbia,:si:recarono a. Montecitorio 
e cercarono dell'on. Cavallotti. Non lo 


trovarodo, e S000 tornati ‘oggi. 
Cavallotu 


renzana Antonio. 


Riuuitisi i rappresentanti, quelli del - 
l’ouor. Cavallotti dichiararono che egli 
con le parole rivolte ad alcuni amici 
durante ia seduta della Camera noù ar 
veva avuto intenzione di offendere una 


signora, nè alcuno delia sua famiglia. 
La vertenza veune così chiusa, 


Il Don Chisciotte pubblicherà oggi una 
retta 
ai suoi padrini nell’ affidare loro l’ia- 


lettera che l'on, Cavallotti aveva 


carien, La lettera dice testualmente : - 


«Vi esprimo selo il “desiderio che 
dopo lo scontro, qualunque sia l'esito, 
sia fatti una nota inserta nel verbale 
dello scontro che spontaneamente at- 
testi che apprezzo con viva simipatia il 
sentimento éhe mosse il tenante Lobbia 
é che accettai lo scontro per alta de- 
fereoza a lui e alla divisa, e non gà 
perchè nelle parole da me dette fra 


am:c) e da altri.raccolte, vi fosse alcuna 


lontana intenzione di ferire in lui il più 


sacro degli affetti ». 





Parlamento Nazionale, 


Camera del Deputati: 


Dopo brevi incidenti personali, si 
passa alle interrogazioni. 


; LA PROCEDURA CONTRO BARATIERI 


Costa, guardasigilli, ha îa parola ia 
assenza dell’on. Rudinì, e risponde ad 
un'iuterrogazione del deputato Imbriani 
che desidera conoscere ia procedura che 
si intende seguire contro il deputato 
generale Oreste Baratieri. Il ministro 
osserva-che la quistione non è politica, 


Cristo, aveva rinùriciato a' seguire quella 
via, la più semplice di tutte. 

Se poi nulla le sarebbe dato di ap- 
prendere, si recherebbe da Doles, gli 
coufiderebbe i suoi dubbi e gli direbbe: 
«Poichè voi siets stato l’amico di mio 
pidre, parlate! 10 ho il diritto di sapere 
la verità », 


Ella con poteva oniai vivere it una’ 


tale incertezza, .. L 


Il giorno apprésso, nel mentre stava” 


per recarsi alla Biblioteca, la came- 
riera della signora de Pierdon, le portò 
una lettera contenente le seguenti linee: 

«La cuntessa de Pierdon iaforma 
della sua partenza immediafa, ia #ignò- 
rina Fràva!, accludendo nella presente 
150 franchi in pagamento delle ultime 
lezioni di musica, 

Ines ne fu tutta scompigliata, Come ? 
La contessa agiva in tal modo? Allora 
tutto'era finito; la potente protezione 
era perduta. 

— La mia povera figlia, il conte ti 
avrà calunniata dinanzi a sua moglie 
per vendicarsi del tuo disprezzo per lui. 

Fanty rimase muta. Bastarda ? Presto 
lo suprebbe forse; e se il conte aveva 
meotito, ella si vendicherebbe dell’ in-' 
giuria, crudelmente. . 

Quarido giunse alla B blioteca e at- 
traversò la sala di lettura, ella vide il 
vecchio Conservatore sorriderle, d'me- 
nando il capo: Egli aveva trovati, quanto 
ella desiderava, C.ò si leggeva bene ‘sul’ 
di lui volto. 








ha presentato. come suoi 
rappresentanti gli on. Giampietro e Lau. 





ma-giuridica. Il Mioistero non ha nes: 
suna attribuzio a esercitare. nella 
giurisdiziono re 









































accenna sì mandato, lagislativo, del quale 
è investito il geaerale Barafieri. 

Ora ia iquesto;-proposito: dichiara che 
non è ancora giunta al governo; una 
domanda di autorizzazione. Quando ve- 
nisse, egli si farebbe &n duvere di tra; 
smétterla immediatamente alla Camera. 
Però in tal caso il governo s:sterrà che 
non è necessaria l'autorizzazione della 
Camera. Riconosce ia gravità del que- 
sito, ma ritiene che la garanzia sta- 
bilita dall’ art. 45 dello Statuto sia ‘in- 
compatibile coli’ esercizio della giuri- 
sdizione'pei Tribunali militari in tempo 
di guerra, Se si dovesse far luogo alla 
prerogativa parlamentare, si pregiudi- 
cherebba la giurisdizione militare, men- 
tre in tempo di guerra la qualità di 
militare assorbe quella di cittadino e 
di deputato Nella questione non vi 
sono precedenti; ma è convinto che la 
Camera, se venisse invitata a risslverla, 
déciderebbe nel sensò che egli ha ia- 
dicato. i 

Imbriani, rispondendo, dice trovare 
molto strana la teorica del miaistro 
guardasigilli. E' vero che nun ci 5000 
precedenti in materia, ma osserva che 
il generale Baratieri era investito, non 
solamente del comando militare, ma 
anche del governo civile nella colonia, 
pareggiato ai ministri di Stato. E perciò 
dovrebbe essere tradotto dinanzi all’ Alta 
Corte di giustiza e. non dinanzi ad un 
tribunale militare. La Camera poi è la 
“sola che abbia il diritto di determinare 
le procedure da seguirsi e non dubita 
che il governo le;chiederà 1’ autorizza» 
zione di procedere e che la Camera 
manterrà alte le sue prerogative. 

Costa. guardasigilli, replica negando 
che l'ufficio di governatore civile del- 
lEvitrea sia pareggiato a quello di mi- 
nistro di Stato. Ins ste poi nell’ sffermare 
che la. missione di: comandante militare 
iu tempo di guerra: assirlie qualunque 
altro ufficio, del quale uno sia investito, 
perchè .il compito di difendere la ban- 
diera uaz:onale e l'onore del paese è 
superisre a qualunque. altro. (Bene.) 

Imbriani controreplica. Egli. si com 
piace anzitutto che sia stata esclusa ogui 
accusa; di codardia a carico del soldato 
dei Mitle, del trentino Barateri, Nun 
conseute assolutamente nella ‘opinione 
dell’ onor. guardasigilli, ed oggi stesso 
presenterà una mozione per risolvere la 
grave questione. ; 

Esaurite altre . cose di minor conto, 
— si mpigha a discutere la 


LEGGE 
SUGLI INFORTUNI[ NEL LAVORO 


agli emendamenti ali' art. 10, proposti 
ieri. Parlano parecchi deputati — ma 
nulla si’ conclude. 

Parlan> parecchi deputati. Tra gli al- 
tri, ’onor. Riccardo Luzzatto. Ecco il 
sunto del suo discorso: 

Luzzatto Riccardo lamenta che, il 
progetto nou sia stato sufficientemente 
studiato e che sia non di tutela, ma di 
danno ai lavoratori, e lo dimostra con 
varie citazioni. Non è una legge di pa- 
cificazione sociale, è tale che possono 


SENZA STATIC ITA IONICA ZZZ TTI 


Le porse una decina di numeri del 
« Moniteur Universe! » del marzo 1856 
ed indicandole un articolo di quel che 
portava la' data del 14: 

— Nente matrimonio, disse, fra il 
marchese de Piesevent e madamigella 
de la Dsheza, bensì altra cosa. Ne avete 
per una buona ora da leggere e vi as- 
sicuro che ciò vi appassionerà. Un vero 
romanzo, uu bel dramma. Sedetevi là 
ai N.0 22, starete a vostro agio. Eccovi 
tutti i giornali. 

Ua velo era passato dinanzi agli occhi 
di Fenny, Ella tremava e non compren- 
deva nuils. Barcollando, andò a sedersi 
al posto indicatale, 

Dieci .minuti erano trascorsi senza 
ch’ella avesse ancora potuto intrapren» 
dere la sua lettura. è 

L'articolo incominciava così; ;.. -. 

« It celebre avvocato Umberto Choisan, 
quest uomo di gran mente e di gran 
cuore, oggetto di ammirazione edi ri-. 
conoscenza universali, è divenuto pazzo 
in seguito ad ua dramma intimo. che 
ci è fatalmente inpossibile di tenere 
segreto | » 

Ebbene? Che cosa? Ella si era in- 
gannata senza dubbio. REIECIE 

«Umberto | Choisan aveva sposato, 
anni or suno, una giovane creola senza 
fortuna, madamigella Inesdé la Dahezat 








gnò le sue! tempia; «i coptì la fronte * 
con le mani, ende non lasciar scorgere 


va al processo Ba. 
retieri. La via da seguire è tracciata | 
dal Codice militare. Ma l'on. Imbriani . 


compiacersene soltanto i: socialisti ri- 
volozionari (interruzioni dei socialisti), 
visto che essa col mettere a tariffa Ja 
vita, umana in analogia dell''ammortiz- 
zazione per deperimento delle macchine, 
crea i servi dell’ industria (rumori) in 
sostituzione dei servi della glebs. Nun 
combatte il principio dell’assicurazione, 
ma non, ammette che per questa si 
debbano privare gli operai di altri e 
maggiori diritti e nun si mostra con. 
vint» che;siano efficaci le disposizioni 
escogitate per la prevenzione e per la 
sorveglianza. 

Si annunciano interrogazioni e mo- 
zioni — e si anvuncia che la Giuuta 
delle elezioni ba presentato ia refazione 
sull’elezione contestata di Badia Pclesine, 

Si votano 15 progetti di legge ultimi 
discussi, ma la Camera non è in numero. 











Interpellanza e mozione. 

It deputato Agnini ba presentato una 
interpellanza al guardas:gilli, se inten 
de di rivedere il Codice penale’ nel 
senso di mettere pene per i proprietari 
di opificii il: quali per sfuggire alla tassa 
di ricchezza mobile simulino Ja necessità 
di chiudere gli opifici, danueggiando 
così gli operai. 

Imbriani ed altri deli’ Estrema  S ai. 
stra hanno presentato una mozione, 
affermante la necessità dell’ autorizza - 
“zione della Camora per il processo 
contro Baratieri. 





Chi vuol China Migone comperare 
Dovrà sempre Migone menzionare, 








Tante per variare. 


Pratica applicazione del magnesio illu- 
minante. — Si fece in ques g'orni a 
Torino uu interessante esperimento, di 
illuminazione mediante una graziosa e 
piccola lampada a magnesio automatica 
e tascabile nel pù esatto senso della 
parola. Questa apparecchio chiamato 
Lampada Minisini dal suo inventore 
G. Minisigi — noto già per altre in-_ 
venzioni — ha il pregio di essere di 
uso facile e alla portata di tutti. 

L’ idea è altrettanto semplice quanto 
iagegaosa. In una elegante scatola me 
tallica quasi ovale, è racchiuso un r0- 
busto movimento di orologena coman- 
dato da una leva che dà e toglie il mo- 
vimento con tutta facilità. Il nastro di 
magnes.o fissato nella scatoletta stessa, 
dato il movimento, esce con la. velocità 
voluta perchè bruci regolarmente e senza 
spreco. 

La scatola, lunga circa 11 centimetri, 
pesa circa 200 grammi ; nonostante queste 
piccole dimensioni, la sua forza iltumi- 
nante è valutata a circa 60 candele. 
Una simile intensità permette .adunque 
ussai bene le segnalazioni a ‘grande di. 
stanza anche senza r flettori e lenti, ed 
è pure preziosa nei lavori di miniere, 
nelle gallerie e in quelli da eseguirsi di 
notte. 

Questo trovato è certo su;cettibile di 
molte applicazioni, non solamente nel 
campo tecnico e fra i militari e marinai, 
ma anche fra i privati che villeggiando, 
per esempio, fuori di città, possono riu- 
casare senza pericoli, se confortati dalla 
bianca e continua luce di questo giu- 
gillo elegante. È 





l'emozione a cui era in' preda. 

L'ultimo numero del «Mooiteur» 
nou conteneva che queste righe: 

«I due figli di Umberto Choisan, che 
la ma ire ho abbaudonato per seguire 
il suo amante, sono stati posti sotto la 
tutela del loro zio, Eurico Choisan, il 
giovane dottore, il cui matrimonio con 
madamigella di Granval è stato rotto, 
in seguito dello scandalo.» 

Un vero romanzo, un bel dramma! 
Oh sì, mormorò la giovane artista ; pieno 
di passione e di allanno; un dramma 
da far sanguinare il cuore! 


Elia « sapeva » ora, è poichè, malgrado 
le sue grandi qualità, Fanny: era-orgo- 
gliosissima, una. vergogna di sè l’ assaise 
a tel punto che dovette fermarsi lungo 
la via per fare acquisio di un fitto velo 
col quale si coprì ti volto, È i" 

Le sembrava di non aver più la forza 
di guardar la gente in faccia, portando” 
ella scritto in fronte, come Caino, ia 
colpa della sua nascita. i 

Tuttavia ella serbava ancor per sua: 
madre ua grande rispetto ; ‘quella donna 
che aveva dovuto espiare cotanto, ‘cui 
i rimorsi e i dolori-avevano ‘per tanto: 
tempo dilaniato l’anima,-era skcra agli 
occhi suo), d i 03 

Ella quind: tacerebba, la ‘brava -fi-. 
gliuola, custodirèbbe-por sò il-fatalesè- 
greto; senza.lasciar..menomamente. scor: 
gere: il'dolore.che una tale:scoperta causò: 
nell’ anima sua, 















‘tettore legittimo, 
irebbe. Fiporrevia sua nella::muio : leale: 
iconseguenze' di una confessione ‘disonos: 


‘rante, ieila, se; ne;.starebba,lontina dal 
iP amare, lontana dalla’ prosperità; 


JISERZIONI 


i ALe tigattidaFà 


it diringrazi 
si ricevono unicamene 
to: presso: i’ Ufficio di. 
Amministrazione, 














a ; 9: saliti IR 
Dall’ Africa. 
Sempre a proposito di: prigioniett » 

Roma, 14. — Lu ‘Tribuna pubblica .il 
seguente dispaccio - di Mercatelli. da 

Massaua in data d’oggi: Si dice.che 

Agos Tefari resutuì i prigionieri li 

tema delle rappresaglie minacciategli ; 

egli riceverà 1u,, compenso i figliuolo 
suo ch'era nostro ostaggio, Cintinuano 

le trattative con Mangascrà è 

la restituzione dei prigionieri. Il 

Ionni;e «cplopnello. N: 















tenente 


Le PI 
gi Mungascià. - 

I! colorigello» Stevanî ‘frontéggià con 
un:: battaglione: d’iudigeni e: .le bande 
del tenente -Sapelli alcuue bande: for- 
mate da ribelli e. da gente di Mangascià 
e di “Sebat, Questa maltiva è partita 
per Mai Marat allo stesso. scopo la:brie 
gsta Mazza. Ras:Aiula è trattenuto -ad 
Adua dalla presenza a Gundet. della 
colonna. Paganini. gi 

Allo scopo di riuscire ad ottenere la 
restituzione dei prigionieri si fecero.dei 
bandi, minacciando le popolazioni: della 
contiuuazione della guerra, di generale 
Mazza e il colonnellv Stevani, incaricati 
di fere una ricognizione a:D: bra: Damo, 
si misero in, relazione col. priore del 
convento, ‘il quale fece atto.di sotto- 
missione, A » 

Eatro una:grotta presso Adi Gunden 
furono tr..vate delle mantelline di uffi 
ciali, sciabole ed orzo in sacchi, cheore= 
cavano la iscrizione : « Sussistenze: mi- 
litari,» La grotta era guardata da. tre 
indigeai che facevano fuoco. contro..i. 
nostri; vennero arrestati, Ia uo burrone 
vicino si scopersero molti camelli morti; 
Si suppone che siano i resti di una ca- 
rovana partita due giorni prima delia 
battaglia di Abba Garima, di. cui non 
si ebba più notizie. Ùa . 

La brigata Mazza è tornata ad'Adi» 
grat; lungo la strada ha seppellito di» 
ciasette cadaveri; dalle ‘vesti sì riconoh= 
bero due ufficiali. Il colonnello Stevani 
ha seppellito a Debra Damo circa set» 
tanta cadaveri, Cent di 

Dipen.ie dalte risposte dei ras di prene 
dere delle risoluzioni circa l'avanzata. 
Ras Alula e Maagascià si trovino ad. 
Amba Siori. Agos Tafari promise d' ine 
viare altri due prigionieri rimestigli.; 


Le minaccie di Bald ssera. — Ricognizioni 
al passo di Alequà. - 


Telegrafano da Massaua, 13: . 
«Il generate Bald:ssera stamane sdòr- 
tato dalla banda di Giura e da due.com - 
pagnie del terzo alpini, riconobbe, il 
passo di Alequà, oltre cui si addensano 
i pastori deli' Agamè, d.fendenti il loro 
bestiame, Nessun incidente, ‘ . 9 
.Il generale ingiunse a ras Mangascià 
di rendere il maggiore Salsa ed ì pri- 
gionieri tutti scrivendogli. testualmente ; 
— R:fiutando, verrò io a prenderti. — 
Ras Sebath; scrisse di non. poter re- 
stituìre il tenente Poggi perchè non:lo; 
ebbe mai. Però si ‘osserva che mentre. 
il maggiore Prestinari si trovava chiuso 
in Adigrat, ricevette nel mese di aprile 
una lettera ;del:: Poggi cannunzianite di 
trovarsi in casa di ras Sebath'a Mai Sciò. 
Il ‘generale Baldissera alla sua volta 
concesse ad Agos Tafari di rivedere il 













«Bastarda!» valo a dire votata «alla 
miseria od al disonore per tutta la .vita, 
li conte de Pierdon aveva ragione... 
Nelle sue notti iasonni, Fanny sivab- 
bandonava a lunghe rifl:ssioni; Ella. ve» 
deva omai tutti 1 suo: progetti ‘d’'ayvve= 
nire distrutti... Pensava ihdì ad Edméa, 
a N:na, e se ne addolorava pénsatido 
che esse non sarebbero delle rassoguate: > 
come lei, A STE 
A poco a poco però ‘ella ‘convinse 
stessa, doversi tutto attendere ed af 
tutto sperare dalla Provvidenza. :* 
Sono i figli risponsabili delle‘tolpe 
lorò padri, e debbono essi ‘sei 
tarne il peso ? i n 
Dacchè sua madre sognava; i 
mouio per leì e' per ‘le, altre' si 
perchè ciò nun’ potrebbs' accade 
onta della'irregolarità della loro nati 
Pensiero siffatto le recava. ud. po'di 
conforto, benchè ella avessa..in .s 
presentimento di mai oltrepassare. “la 
soglia di un, Tempio, vestita..di biango, 
coronata di fiori, a braccio di; un, pro», 
































No, ora .ch'iella a sapeva » non :-08 


di un:fidanzato, Ella non. potrebbe linger. 
di:ignorare, è poichè. ella. paventava:ile 








E (Continua), 












LA PATRIA DEL FRIOLIO di 





STINTINO TI CITI 


figlio Ligg Desta, undicenne, mandato 
alla Scuole della Missione Itahana di 
Cheren quando jo stesso Agos Tafari ci 
giurò fede prima di Coatit. 


Le speranze di Mangascià. 


L'Agenzia Ilaliana, smentendo i gior. 
nali che affermarono che i prigionieri 
sono stati liberati dietro pagamento d: 
una somma, dice che la liberazione è 
avvenuta per iniziativa di ras Mangascià. 
Le minaccie e l’azione di Baldissera 
contribuirono al feliee esito; ma i cir- 
coli militari credono che ras Maugascià 
si sia deciso a rilasciare i prigionieri, 
sperando di coachiudere una pace che 
gli dia adito di attuare disegni già noti. 


I rimpatrianti, 


Massaua, 14. Sul piroscafo Gottardo, 
partito ieri, si imbarcarono il irenta» 
treesimo e il trentase:esimo battaglione 
di faateria, che facevano parte del quarto 
reggimento di fanteria comandato dal 
colonnello Aliprandi; complessivamente 
un migliaio di uomini, più duecento am 
malati, dei solo pochi avranno bi- 
sogno di entrare all' Ospedale. Si im- 
barcarono pure settantuno ufficiali. 














La co, Da Bormida e il sacerdote Wersowitz 
Cemmeovente collequio. 


Hl sscerdote conte Wersowitz Rey 
partirà lunedì 18 per Obok penetrando 
poi allo Scioa onde, come è noto, soc 
correre i nostri prigionieri. Egli pre- 
cederà di otto giorni la missioue, com 
posta del. padre Vettmann, di due pao 
Jotti e di dua frati, 

La missione ottenne da Menelik il 
salvacondotto da Obok a condizione che 
non vi sia alcun italiano. 

Il Papa ebbe un luogo colloquio col 
Rey, mostrandos: commosso; si inte 
ressò vivamente della spedizione con - 
cludendo : « Sono capo del cattolicismo, 
ma sono anche italiano, » Î vescovi di 
tutte le diocesi scrisssro al Rey lettere 
commoventissime. Sivo a ieri Ì conte 
aveva ricevuto circa 2000 lettere di 
parenti der presunti prigionieri allo 
Scioa. 

«Sarei fortunato se potessi conse 
gnarle tutte; ma chi sa quanti di quelli 
«gui sono dirette saranno morti!» essla- 
mava ieri 4) buon sacerdote. La contessa 
Da Bormida, moglie del prode generate 
che eredesi da tutti morto ad Abba Ga- 
rima, nel parlare col generoso prete gli 
esprimeva la speranza che ancora putre 
in core, che suo marito sia vivo. 

« Elia va laggiù — dissegli la contessa 
— lu cerchi; me lo ritorni e 10 non lo 
farò più allontanare da me; lo giuro 
sulia testa dei miei figli. IH mo cuore 
di sposa mi dice che egli non è morte 
per cui mi raccomando che Ella trovan 
dolo curi le sue ferite.» — « Ma io non 
son medico, rispondeva il conte.» — 
‘««Iddio gli farà fare anche questo mi- 
racolo ! » soggiunse la contessa. 

Il Rey parte con una grande provvista 
di oggeui di vestiario. Porta seimila 
camicie, seimila mutande, altrettanti cap - 
pelli, altrettante paia di calzature, oltre 
casse di viveri e di medicinali. 

Hi fatto stampare un libro coi nomi 
di tutti i soldau che non riturnarono 
dopo la d sfatta di Adua e si rspromette 
di poter fra breve sapere la loro sorte 
per comunicarla in Italia. Oitre i viveri 
e il vestiario il sacerdote R-y purta con 
sè una considerevole quantità di carta 
da lettere e di lapis cho darà ai pri- 
gionieri affinchè questi possano scrivere 
ale loro famiglie. 

Allo spoglio e alla class ficazione delle 
lettere che pervengono al conte, sono 
addetti due segretari. 








HI Congresso nazionale forense. 


Jermattina, al Teatro Costanzi in 
Roma si è iosugurato ii primo Uon- 
gresso nazionale forense. li teatro era 
gremito, 1 comgressisti nimerosissimi, 
Assistettero all’ inaugurazione i ministri 
Costa e G anturco, 1 sottosegretarii di 
Stato Rinchetti e Galimberti, gli on. 
Crispi, Villa, Tabacrini, Ghb'gleri, Bus 
sola, Pagano, molti senatori e deputati, 
magistrati e altre notsbilità, i 

Iì senatore Baccelli Augusto, presi- 
dente dei Copsiglio dell’ordine degli 
avvocati di Roma e del Cumitato pro» 
motore del Cougress:, fece il discorso 
inaugurale, dando il salut» ai congres 
sisti, 

L'assessore Galluppi diede i! benve. 
nuto si cougressisti in nome di Roma. 

Indi Gianturco e Costa dissero la parte 
che prendono al congresso come mini- 
stri dell'istrazione e della giustizia; 
Costa fiaì dichiarando aperto il congreso 
in nome del Re. (Vivissime acclama 
zioni). na; 

Tutti gli oratori sono stati applauditi. 

Nei pomeriggio it Congresso inco- 
minciò i lavori. 


Ji Congresso forense ha eletto nella 
seduta del pomeriggio l'ufficio di pre 
sidenza. Ha nominati presidenti unorari 
Ceneri, Crispi, Faranola, Ferraris, Ma. 
pucchi, Pessina, Puccioni, Villa e Zaoar- 
delli ; presidenti effettivi Baccelli Augusto 
di Roma, Berardi Luigi di Torino, Ferri 
Gaetano di Firenze, Della Rocca Gio- 
vanni di Napoli e Testa Luigi di Pa-- 
Jermo, 





















































Prevedesi che il Congresso si farà 
con grande confusione, anche pel modo 
i come è stato organizzato. 

A questo Congresso recaronsi, da U 
dine, gli avvocati Caratti e Plateo. 








Il segno 
della corona nuziale. 


È impossibile che la fantasia serena 
d’ una bella giovinetta che dorme 
«Sognando i pria i albòri, 
L’ aura, le stalle, gli angeli, 
La primavera, i fiori,» 
talvolta non le presenti ia visione del 
serto nuziale. 

La donna, nata per l’amore e per la 
felicità, per ia pace, per l’ «rdine e per 
la conservaz:ene delle famiglia, qualora 
non potesse trovarsi nel centro da le 
desiderato, dovrebbesi considerare sic- 
come viaggiatrice sviata da quei sen - 
tiero che le fu dal cielo e dalta natura 
prefisso, 

Ed è per ciò che la intuizione del 
proprio destino avvenire, alimentata da 
quanto sente e comprende fino dai primi 
auui suoi, da quanto vede nelle altre 
ormai grunte al giorno avventurato, fa 
sì cue la donzella, vegliando e dormeudo, 
abbia sempre di fronte il miraggio della 
sperata felicità. 

Grande impressione deve esercitare 
sull’ animo della giovinetta appena qua» 
drilustre, lo spettacolo d-ila cerimonia 
nuziale, massime nell’ istante solenne in 
cui tatuna delle sue amiche o conoscenti 
riceve quell’ anello che la morte soltanto 
dovrebbe spezzare :- impressione che ai 
nostri gioroi diventa più ferte, dacchè 
lo sposalizio vien celebrato con insolita 
pompa. 

Nei tempi addietro, il matrimonio delle 
persone distinte per nobiltà e per censo, 
era circondato da quella severa e di- 
gnitosa grandezza, che stava in carat- 
tere con la loro nascita e condizione, 

I maritaggi poi che seguivano fra cit- 
tadini modestamente agiati e fra la gente 
comune, passavano quasi inosservati. E- 
rauo semplicemente anvunziati dall’ al- 
tare, si compivano nelle prime ore mat- 
tutine. Gli sposi, schiettamente vestiti, 
la scorta di qualche parente ed. amico, 
un frugale buachetto, questo solo ba 
stava a°solenuizzare Quel giorno ch’ era 
foriero di un avvenire più 0 meno felice. 

Adesso, come si è detto, la emozione 
che prova la gioventù femminile alla 
vista dell’ apparato grand:oso che si suol 
dare agli sponsali anche fra quelli che 
ricchi non sono, dev' essere certamente 
maggiore. 

Se il fatte dei ricchi in quel giorno 
memorando, sia per modificati costumi, 
come per limitate fortune e per nuvi 
sistemi di festeggiare le nozze, ora non 
eccita la pubblica curiosità come in al- 
tri tempi, le grandigie dei popolani però 
vi suppliscano ad esuberanza, E mentre 
una volta sembrava che gli sposi ed il 
picco:o seguito che li accompagaava al 
l’altare ponessero ogni studio per non 
farsi vedere, lu giornata si procsde tutto 
al’opposto. Noa solo si cerca d' essere 
veduti, ma eziando di presentarsi al 
pubblico con una certa ostentazione di 
lusso, che s.à in disaccordo con lu stato 
degii spos:, e che provoca le ceusure 
degli astagti, 

Mentre in addietro il drappello nu- 
Ziale uvviavasi al tempio silunzioso e 
pedestre, ia giornata pretenio pur egli 
marciare in carrozza; mettendo in tal 
modo nell’imbarazzo 1 ricchi, i quali, 
per distiuguersi dai popolani, dovreb- 
bero in egual contingenza valersi delle 
loro gambe. 

Giunto il convoglio alla chiesa, bàl- 
zano a terra i fidanzati, e Con essi i te- 
stimoni, 1 congiunti, gli amici che gli 
fanno corteggio, e tutti si appressauo 
ail’ altare. La sposa, saettata da cento 
occhi che la guardano cun inv.d'a, cir- 
confusa da una uub» di veli e di blonde, 
come regina dell: fausta giornata, porta 
sul capo una corona di fiori; e Lutto 
lascia vedere, fuurchè gli occhi suoi, che 
ln tal momento tiene raccolti, e vieta a 
quelli che nou la couoscono il decidere 
se li abbia neri od azzurri, o di qualche 
altro culure, 

Il rito venerando, il gruppo di per- 
sone che giviscono dellu piupria e del- 
laltrui felicità, sl prestigio della pomya 
nuziale, 11 vestiario signorile dell’allegra 
brigata, gli equipaggi, la prossima par - 
tenza della coppia felice per uu viagg.o 
di nozze; Luttu ciò costituisce quell’ in- 
sieme, per cui le donzelle maritabili, 
comprese di meraviglia, di desiderio, di 
speranza, facendosi auguri di essere 
ummesse ua giorno ud eguale fortuua, 
debbuuo infrattauto soguare la corona 
d'Imène. 

Ma i fiori di questa corona, quando 
ed in qual giardino verranoo piautati ? 
Quando apriranno i luro calici e quando 
mai le nari delicate della speranzusa 
fauciulia ne gusterauno le fragranze? 
Tutto questo 31 trova nei dominio del 
tempo ed in balìa de! destino. 

Fit detto che ls uniunì' delle anime 
predestinate alle nozze sono scritte nei 
registri celesti; ma il gusj) consiste 
appunto nel divieto di leggere que’ ca- 
ratteri adamanuai. 

Le gioviuatte, veghando, si figurano 
che ti serto nuziale, gioruo per giorno, 
ora per ora, spunti dall'orizzonte; e 




































































nel vuoto, 


Tuttavia, ritenuto che ì registri del 
cielo esistano, la ‘oru esistenza prove- 
i unioni 
conjugeli vi fossero anche nei momenti 
attuali presiabilite: e perciò alle donzelle 
dei nostri giorni non può essere tolta 


rebbe che un certo numero -di 


ia speranza. 


Sperino pure. E, se buone, graziose, 
modeste e prudenti; se grate a chi le 
vuol bene, si persuadauo che il nome 
loro e di quelli che ie ameranno, sta 


scritto in cielo. 'ebo. 





Uronuca Provmneale. 


Da Palmanova. 
A rimpatriati dali? Africa 


14 maggio. — Arrivsrono qui oggi le 
dieci famiglie rimpatriate da Massaua. 
Le attendevano alcuni parent, venuti 
da Bagnaria Arsa; e con essi prose- 


guiroao poscia per :l loro paese. 


tro stava per dirmi, 
avute, le impressioni in me suscitate. 


in Africa di nostri coloni non era pro- 


1 nostri ad em grare. 

Causa la guerra calamitosa, non si 
poterono trasportare subito — al mo- 
mento dell’ arrivo — le intere famiglia 


dove s' intendeva fondare la colunia Re 
gina Margherita. Le donne, i fanc'ulti 


uo primo fatto malaurioso, il quale non 
rimase. sterile di conseguenze funeste. 


sime fanciulletti e donne. 


Abba Garima;-la vista dei numerosi fe- 
riti e mutilati ; il numero stragrande di 
soldati ammalati; il trovarsi con i co- 
loni dei barone Franchetti fuggiti dalla 
loro colonia e nella disperazione loro 
fermameote risoluti al ritorno — furono 
tutte circostanze che determinarono le 
donne ad opporsi in modo assolutissimo 
al formarsi in Africa. 

Poichè nel frattempo gli uomini ch» 
erano saliti a Cheren, avevano trovato 
che vi si potevano fermare, perchè 
qualche cosa di bene c’era da otte 
uerne, E aozi, parecchi di essi vennero 
a Massaua, per indurne le donne a se- 
guirii sull’ alt:piano: ma trovarono il 
più fermo e disperato rifiuto. Nun vo 
levano — dicevan le donne — restar 
a morire in quel ‘paese orrendo; mor- 
rebbero in patria, di fame, piuttosto 
che nella selvaggia e deserta Africa. E 
le donue vinsero; e ie dieci famiglie 
rimpatriarono. 

Ma uno dei ritornati mi disse, ch’ egli 
sarebbe volentieri risalito a Cheren, 
tanto più che gl: era già assegnato il 
terreno, anzichè ripartire per l’Italia; 
ma quelli del paese mi raccontarono 
che 1 rimasti a Cheren nelle loro let» 
tere narrano di trovarvisi bene — ed 
anzi, non più tardi di jeri giunse a Ba 
guaria lettera di uu 1imasto, che ciò 
ripeteva. Cosicchè, l'impressione dei 
compaesani è, che il ritorno fu troppo 
precipitato, e dovuio pù alla momen 
tanea esacerbazione dello spirito che 
a riflessione matura, 

Sono esagerate, le pretese rivelazioni 
dei giornali. Moment critici, 1 nostri 
emigrati ne passarono ; ebbero qualche 
giorno.il cibo scarso; ebbero a soffrire 
del mutamento di clima, di abitudini; 
ma il peggio si doveva ritenere supe- 
rato, e potevano restare che Îa Sucietà 
per la colonizzazione dell’ Eritrea nou 
ll avrebbé lasciati In abbandono — essa, 
ch'è pur sempre convinta che qualcosa 


di bene laggiù sull’ altipiano si possa 


e si debba fare. 


L’ apologia del riso. — Elettissimo pub- 
blico si trovò questa sera ai Teatro per 
udire la conferenza dell’ egregio siguor 
Pinio Zuliani sul tema: L’apologia del 
riso. Notai parecchi ufficiali del regio 
esercito. 

La bella conferenza fu ascoltata con- 
vivo iuteresse; e il distinio conferen- 
ziere venne di frequente applaudito, e 
salutato alla chiusa da un plauso gene- 
rale e caloroso. 3 

Gita velocipedistica. — Alla gita velo» 
cipedistica d'uggi parteciparono circa 
una ventina dei nostri giovanotti. Nou 
vi so dire delle accoglienze festose da 


dormendo, sognano di afferrario e ‘di 
porselo sulla fronte; ma per alcune 
quell’ astro non sorge mai; quel sogno 
dorato nel vegnente mattino si disperde 





Avevo lett» racconti così dolorosi in- 
torno a quei poveri coloni; avevo letto 
così racise sentenze contro 'a Società 
che li aveva condotti sull’ altipiano eri. 
treo — dove nulla di nulla può germo- 
gliare, dicevano i seatenzianti — che 
volli ioframmettermi ai rimpatriandi e 
chiedere loro così alia buona e senza 
veste di giornalista qualche not:zia. Non 
taccio che spesso, chi sa di parlare ad 
un reporter, carica le tinte: e volevo 
appuuto che s’ignorasse com’ io avevo 
la potenza di far volare sulla compia. 
cente ala dei venti ciò che l’ uno o l’al- 


E fedelmente vi esporrò le risposte 
Certo, il momento della importazione 
pizio. Ma non si poteva prevedere che 


riescisse poi così disastroso: e non si 
può incolparne la Sucietà chs indusse 


e neanche tutti gi: uomini sull’ altipiano, 
dovettero fermarsi a Massaua, Fu questo 


Poichè il clima di Massaua iosalubre — 
aggiunto agli strapazzi della traversata 
— fs’ sì che parecchi ammalarono, mss- 


Poi, il trambusto dell’ incessante pas- 
saggio dei viveri; la disorganizzazione 
della colonia succeduta al disastto di 




















essi ricevute a Codroipo’ perchè, per 
non perdere i lreno, devo impostare 
questa mia senza aspettare il loro ri- 
torno. 


Soffecazione d' infante. — 14 maggio. — 
**) — Il bambin: Emilio Narduzzi, di 
Augelo e di Rosa Marcuzzi, di Sottoselva 
(fraziono di quest» Comune) di mesi 
sette, era stato messo a dormire nella 
sua culla. La madre, attendendo alle 
cose della casa, dopo un pajo d'ore av- 
vertì che non dava segno di sè, e corse 
a vedere, e Jo trovò rivoltato prono e 
morto. Il pargoletto s' era soflocato sul 
cuscino. 

La disgrazia accadde avantieri, e tosto 
acceduti sul luogo quest’ esimio Pretore 
Dr Bianchi, col vice cancelliere Loca- 
telli, e egregio Sindaco D.r Tami, per 
le pratiche legali, poterono stab.lire non 
esservi stata colpa veruna, che la occa» 
sionasse, 


Suicidio — Nello stes:o gi rno. 12, la 
mattina alle 1.30, in S. Maria la Longa, 
il colono Autonio Pontaria:, del fu Gio- 
vanni, sceso di camera gi recò sul fis- 
nile, e quivi, fermata corda a trave, si 
appiccò. 

Motivo della triste risoluzione pare 
che fi ssero dispiaceri fam:liari e la ne- 
cessità, ia cui i! Pontarini era stato 
nesso, di dividersi dal figlio. Risalta 
però che altri due figli suni si tolsero 
gà da sè sessi Îa vita: l'uomo, get- 
tandosi sotto un treno ferroviar:0 ; # al- 
tro, annegandosi, 

Hl suicida, nato nel 1832, aveva ses. 
santaquattr’ anni. no 

Anche qui, sollecito, il consesso giù- 
diziale .suacceunato si recò sul posto per 
le legali constatazioni. 

— Con l'omicidio di Claujano, circa 
il quale il D.r Bianchi seppe ottenere 
la confessione del colpevole, 9’ ebbero 
così fra noi di questi ‘giorni tre. casi 
gravissimi. ; 

Auguro che il male si fermi lì. 


Da Pozzuolo. 


Corso di conferenze agrarie. — La nona 
couferenza agraria popolare sarà tenuta 
domenica 17 maggio alle ore 2 pon. 
dall’ assistente sig. Ambrosio. 

Il soggetto sarà: Za peronospora. 

N Ilo stesso giorno ii D-rettore della 
Scuola terrà in S Daniele una confe- 
renza: sulle multue assicurazioni del 
bestiame. 


Ringraziamento. 


Don Gio. Battista De’ Bernardo Vi- 
cario Furaneo di Spilimbergo e Parroco 
di Tauriano, vivamente commosso. per 
le tante dimostrazioni di stima ed af- 
fetto avute nella luttuoissima circo» 
staoza dellà morte del suo adorato fra- 
tello Don Aatonio Arsiprete di S. Marco 
di Pordenone, seute il dovere di ren- 
dere infinite grazie ai sacerdoti, amici 
e conussenti che onorarono la memoria 
del b:ineamato fratello e chiede venia 
per ogni involontaria dimenticanza. 


Teuriano, 14 maggio 4896. , 
Don Gio. Batta De- Bernardo. 





Oggi all'alba dopo breve malattia 
munito di tutti i conforti religiosi spi 
rava nel bacio del -Signore il R-v.mo 
Monsigaore 

Feliciano nob. Agricola 
Canonico Onor. della S. Metropolitana di Udine. 

La famiglia addoloratissima, a nome 
aache degli altri congiunti, ne dà la 
triste partecipazione, raccomandando una 
prece pel venerato estinto, 

Risano, 15 maggio 1896, 

I funerali avranno luogo a Risano 
domani 16, alie ore 11 aut. 





FIERA EQUINA. 


Godega S. Urbano (Conegliano). 
La fiera equina di San 
Urbano o Campardo avrà 
luogo in quest’ anno nei 
giorni 25, 26 e 27 maggio. 





Da Gorizia. 

Funerali. Sol:nni e commoventi 
fursno quelli celebrati nel pomeriggio 
di martedì per il compianto signor 
Pietro Uccéili. It fior fire dei cittadini 
luterveuno ai suor funerali, desiderosi 
di purgere un ultimo tributo di stima 
a quell’estinto che aveva bene meritato 
dalla città in cui aveva stabilito da tanti 
anui la sua dimora, 

Fra gli intervenuii notammo la e- 
gregia Direz one deli’ Univne Giunastica, 
uouchè parecchi Direttori della Coope 
rativa ed aliri. li carro che precedeva 
feretro era coperto di splendide co= 
rune, e stupenda era quella della fa- 
miglia, posata sul ricco feretro, E più 
di tutio ononifico il sincero rimpianto 
per una morte tnmatura che ebbe tron» 
cato nel fi:re una ut.le e benevisa esi» 
stenza, 























































































































































La conferenza Girardini, — 
Non erano stati abiiosi, gli ‘animi, dei 
grande piacefe procurato loro-in 20. 
dietro dal chiarissimo’ avv, Vostro: Dr 


Giuseppe Girardini, quando -vetine qui - 
a pariarci di Erasmo di Valvasone, di 
i rava tuttavia fulgida 6 Heta fa memoria 
della splendida serata a lus ‘dovuta; è 
iersera la sala popolata di scelto. pub. 
blico, l'interminabile e calorosissimo 
applauso con cus fu accolto, devono a. 
verlo detto, all'ammaliante Confarca. 


giere. fel 
Ammaliante, è la parola, Nella figura rig 
distinta, i gesto sobrio eppur. espres. gin 
sivo, egli attira l’attenzione, e la Inca» nei 
tena poi col fascino -di .una esposizione 
eccezionalmente allettante, Egli parla tin 
la sus Conferenza, e non la: leggo ;: 50» chi 
stituisce al Coriferenziere l'oratore, un 


oratore che sa. il segreto di suscitar l'in» 
teresso, e far passare saella e leggiadra 
nella mente l'erudizione gagliarda, 
Proluso amabilmente dicendo che per 
la grande fraternità degli. spiriti che 
unisce fa nostra città frinlana alla sua, 




















egli nona poteva certo rifiutarsi di ve. i I 
mrci a parlare di quel grande friulano |" 
che fu Palo Diacono, Fu spesso salu- = 
tato da unanime plauso, ds 
1 
Cronaca Cittadina. di, 
Bollettino Mteteorologiso. Li 
rdine-Riva Castello Altexsa sul mare n. 130 n 
veul suolo rn, 20 n 
Maggio 15 Ore 8 snt, Termometro 13,8 sta 
Min, Ap. notte 8,2 Barometro 752 mo 
Stato, stmosferioo vorlo i chi 
‘eni T 
vento Di, pressione stazionaria ©. {os 
Tsmperatura: massima 24.2 Minima 11.2 val 
Melia 15.97 acqua caduta di 
Altri fenomeni: ch 
BB allettino astronosnilee sl 
Sola Magnoni cia 
Leva ore diKoma 4,40 leva ora 6.53 Sco 
Passa al meridiano 12.2.55 tramonta 22.43 att 
Tramonta, .. 39.29 atà giorni 3 A | 
I 
Fassa famiglia, den 
vettore ‘e domestici 1896, tie 
Il Municipio avvisa: cre; 
Resi esecutori ‘dalla R. Prefettura con 
Decreto 7 corr. N. 11695 il Ruolo prin- E moi 
cipale per Ja tassa di Famiglia; e con que 
Dscreto 9 detto mese N. 11952 i Ruoli ma 
Principali per le tasse sulle Vetture e oc: 
sui Domestici, si rende noto :: << reg 
al che il primo Ruolo, a_partire: da fino 
ogg: fino a tutto il giorno 30 del corr. ; 
mese, resterà esposto in copia nell’ Uf n 
ficio della Ragioneria Municipale, ed'in 5 
originale presso 1° Esattoria.del Comune, spes 
allo scopo che ognuno possa prenderne È. ii 
conoscenza ;, ; dit 
d) «che gli'altri Ruoli durante lo stesso db 
termine, saranno ostensibili presso L'E. Ei PE) 
sattoria, medesima, mentre le Matricole fé di L 
saranno Visibili presso ia Ragioneria Pijun 
Municipale ; | 1 i dl 
c) che la scadenza delle suddette tini 
tasse è fissata in due: eguali rate coin- Lui 
cidenti con quelle delle imposte fon- x 


diarie dei mesi di 
P. vi; sgthi 

d) che, traseorsi 8 giorni dalla. sca. 
deuza, 1 difettivi verranno assoggettati 
alie multe ed ai procedimenti speciali 
stabiliti per la riscossione delle Imposte 
dirette dello Stato.. .. ‘ 

Grandinata. 

Abbiamo notizia di una fortissima 
grandinata che flageltò le colline di 
: Rosazzo e si estese’ giù lungo i paesi 


giugno e dicembre 

















della zona di confine fra le'provincie di | Le 
Udine e, di Gurizia. In alcuni punti, i fo ci 
chicchi della grandine erano grossi poco nitor 
men che uoval vere. 
iti 
Gita velvelpedistica. tolti 
Alia gita di jeri della nostra ‘Società risma 
cienstica fino a Codroipo, parteciparono nasce 
dudici soci. Vi fu. qualcho. caduta, nel giant 
Vagitto — con conseguenti guasti di La 
inacchina, e senza malanni per chi la L’ 
montava, A Codru:po, spiendide; indy» [mano 
menticabili accoglienza, he { 
Serata musicale. SA 
Dumani sera, alle ore 9 avrà luogo "po 
l'annuucisto concerto del signor Paolo leri 
Gonzales, arri 
Pubblich amo: ‘il varisto ‘ed interes. sono 
santissinio programma : 199 
PROGRAMMA ioac 
ucci 
Lo ator 
BERTUOVEN , +... .. Serenata in re min. ARIE 
MENDELSSHON |, + Dolore — Romauza rbi 
WEBER... +. . Polacca use, 
ILo . ton 
«10.» « In Gondola Pre 
Golia «00 Valzer ea 
«+ +.» Serenata » Barcarola _ nere 
+ +0» + + Parantella Uni 
HLo pplic 
Souaziani { cera Romanza 
00 ++. Novolletta Peri 
Chopin... . +... Sudio sui tasti neri estat 
Mozart . + Seranata del Don Giovanni dine, 
HILLER.., 0... Zmpromtu- mn 
È Wo Il sì 
Liste... .. +... Rapsodia Ungheresè i 
rari i ncie 
I biglietti d'ingresso al prezzo di L perio 
2 (compresa la. poltroncina). sono ven* eschi, 
dib.li presso i negozi Gambierasi, arci, et Le 
‘ontro 


Tosolivi, Bardusco. e Moretti, 
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RIT IRRITANTI 


La morte di un ottimo prete 
per adempiere gli alti suol doveri, 
del sacerdote don:Giovaani Battista Bor 


tolotti di Giovanni: 
‘pellano nella Partroè:hia del SS. Raden 





necessarie. 
fimo sacerdote, benvoluto dai 


fabile suo tratto, 
fSLa salate pubblica. 


furono cinque: 


avrebbe itcpurtato da Napoli. 


Bissoni Regiva, dei casali di San Rocco, 


d'anni 3, «carita 

Driussi Teresa d’anni 50, dei casali 
di San Rocco, trasportata al Lazzaretto 
ove si trova in cura. 5 

Zucch atti Lucia d’anni 25, in cura 
nella sua casa, suburbio Villalta : dicesi 
possa aver preso il morbo nell’ assi. 
stereè una sua zia, intorno alla cui 
morte — secondo la denuncia, per bron - 
chite — vennero postumi sospetti che 
fosse conlemporaneamente ammalata di 
vaiuolo. Si dice p. es., che gli stessi 
becchini, veduta la morta, affermassero 
ch'elia era una vajuolosa !.. 

Bortolotti don Giov, Batt., di cui sopra. 

Rileviamo inoltre che oggi fu denun- 
ciata. la morte della bambina Cecilia 
Scoccimaro di anni 4, per crup e scar- 
lattina. Il medico fu chiamato quando 
la piccina già si trovava in grave stato. 

Nè di crup nè di scarlattina vi sono 
denuncie : però sarà bene chei genitori 
stieno in guardia e chiamino i medici 
ai primi sintomi di male, nelle loro 


i creaturine. 


Furono -poi denunciati alcuni casi di 
morbillo: ne morì'anzi un bambino in 
questi gioroi, certo Emilio Nardini: 
ma non molto numerosi: una trentina, 
poco più, dal 1 di gennaio, sebbene più 
frequenti nel maggio in corso. Il male, 
finora, sì presenta d'indole benigna. 


“ I fautori «sconforti » della Patria, 


Si abusò troppo della frase: le future 
speranze della Patria, e bisogna proprio 
mutarla, parlando massime di molti — 
di' troppi — che hanno raggiunta la 
pubertà. A 

Jari la guardia campestre Beniamino 
di Luigi Battuzzi trovavasi di servizio 
lungo il Cormor verso Passons, quando 
udì due giovani :Auna di Leonardo Cut- 
tini di ventitre anni e Anna Driussi di 
Luigi di ventuno — gridare indignate 
e spaventate. Mentre elieno si trovavano 
nei propri fondi a raccogliere feglia di 
gelso, tre monnellacci si divertivano a 
insultarle ed a far Je loro proposte oscene. 

La guardia surricordata credette com 
piere un dovere — e lo compiva, vera» 
mente — intervenendo a liberare le 


‘malcapitato: ‘e fece per raggiungere 


quei monelli, Ma non potè afferrarne se 
non uno solo : certo Gioacchino di Fran> 


_ (cesco Iseppi, quattordicenne, abitante in 


via Anton Luzzaro Moro al n. 29, 
Egli si accingeva ad accompagnarlo 


‘Jin città, per consegnarlo ai di lui ge- 


initori affiachè lo correggessero a du- 
vere, Se non che, i due compagni fug- 
giti avevano preceduta la guardia — e 
unitisi ad altri biricchini della loro 
risna si diedero a lapidare il Bettuzzi, 


‘nascosti nei campi di segala fiancheg» 


gianti la strada, È 

La guardia si trovò a malpartito, 

L’ Iseppi, intanto, potè scivolargi: di 
mano, e via ad unirsi con i lapidatori, 


che gridavano : 
— Mòlilu, can dall’o... Mòlilu, se no 


Vti coplal... Ola fati la pielil... 


Per fortuna, capitarono i due carabi- 


inieri a cavallo Girolimetto Giovanni e 


Sarri Aotonie, Essi e la guardia circui- 
fono quei cattivi soggetti e di cinque 
prisero le generalità, S-no: ! Iseppi 
Gioacchino Surricordato e fratello Fer- 
ruccio sedicenne; Semolini Giuseppe di 
‘Antonio sedicenne abitante in via Anton 
Lazzaro Moro al n. 20; Antonio Salva- 
dori di Giuseppe quattordicenne del su- 
burbio Poscolle; Majadis Francesco di 
iuseppe quindicenne, abitante in via 
nton Lazzaro Moro al n. 20. 

Prese ie generalità, que’ monnelli 
urono rilasciati; ma contro di essi, 
ggi, venne sporta denuacia al Procu 


3ratore del Re. 


Una severa lezione sarebbe assai bene 


“applicata, 


Riendico arrestato. 
Perchè sorpreso a mendicare fu ar- 
estato Taboga Augelo di nani 76 da 
dine. 

Eicorso in cassazione. 

Il signor Barnard.no Cannellotto, del 
‘quale aununciammo la condanna pro 
muuciata a veuti giorni di detenzione 
per ing urie contro l’avy, Erasmo Frane 
‘eschinis ; ha dichiarato alla Cancelleria 
lei Tribunale .di ricorrere:in: cassazione 
contro quella Sentenza, 

























Con dolore venne appresa la morte 
rentavtt' enne, cap 


tore, abitante in via Francesco Mantica 
N. 45. Egli. ciorì di vajuolo fulminante 
— preso nelle sue confortevoli visite ad 
una vajolosa, abitante nel suburbio Vil- 
Jalta in cui tal morbo pericoloso si sarebbe 
riscontrato troppo tardi per prendere 
sio dalle prime le misure precauzionali 


Don Giov Batt. Bortolutti era un ol» 
A Î parroc» 
chiani per il cura nobilissimo e l'af. 


Poichè accenriammo al vejuolo qui 
sopra — ed anche jeri ne toccammo — 
diremo che icasi denunciati a tutt'oggi 


Deotti Margherita, d'ann: 61, abitante 
in Chiavris — morta il 30 aprile, Lo 








Narte von scasso. 


Certo de Fanti G. Batta, di anni 47, 
di Forui di Z do, dunorante in Via To- 
màdini, denunciava alla pubblica sicu 
rezza di essere sfato derubato della 
somma di lire 25 che teneva chiusa in 
un baule. 

In seguito alle operate indagini, fu 
arrestato certo Zandomenico Giovanni, 
pure di Form d: Zoldo, venditore am- 
bulavte di gelati, che, dopu aver ripe- 
tutamente negato il fatto, convinto fi 
nalmente dalle prove raccolte contro di 
luî, fini col confessarsi autore del furto. 

Dichiarò anche di aver speso una 
parte dalla somma che mancava al com- 
Pimento di quella rubata, 


1 indispensabile. 


E difficile trovare un'acqua potabile che ri- 
sponda -perfettan ente alle esigenze dell’ igie e. 
Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da tavola 
perfetta, si trovano riunite nell’ acque di No- 
cera Umbra. Questa, oltre alla purezza, al sa- 
pore gradevolissimo e aila leggerezza, ha dello 
proprietà curative, specis contro le ma'attie 
gastro entericlia ; ed a questo proposito giova 
ricordare come il prof. Pscchiotti ne faceva 
un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, [.. 48.50. Stazione No- 
cera, 12 

Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. 

Se poi volete completare ii benessere, non 
trascorato prima del pranzo il Ferro-China 

ialeri, 5 


BI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 15 maggio a lire 107,40. 





Ogg: alie 7 ant., dopo lunga e dulo- 
rosa malattia con estrema fermezza e 
rasseguazione sopportata, munita dei 
conforti tutti di Religione, ritornava l’a- 
nima bella a Dio 


Domenica Molin Pradel nata Più 
d'anni 80. 

Il marito Sebastiano, i figli Giacomo 
e Lucia ved, Curtolo, la nuora Emma 
Coltrand, i nipoti Resi e Renato e gli 
altri congiunti tutti ne dànno addolo- 
rat l’ annuncio. 

Si prega di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 15 maggio 1896. 

1 funerali avranno luogo domani 46 
corr, alle ore 9 ant nella Chiesa Par- 
rucchiale di S. Cristoforo, partendo dalla 
casa Via Bartolini No 8 








Iì pellegrinaggio 
DELL'UDINESE GIUSEPPE MARCOTTI. 


Ecco il Sommario di un volume di 
quattrocento pagine da noi già prean- 
nunciato e che u:cirà a Firenze a cura 
dei successori Le Monùier, vendibile 
al prezzo di lire guatiro : 


I La Madonna di Lourdes. 


Vinggio notturno — Il voto di Luigi XII — 
Le Madonne di Francia — H treno giallo — 
Perchè non ho letto Zola — Le pasticche mi- 
racolose — Il castello 6 gli alberghi — La 
Baeilica e la chiesa dei Rusario — Le leggende 
— La Grotta — I miracoli —-Le. processioni 
La nasefta di Enrico IV — La mia Madonna, 


II. Gli amori di Navarra. 


L'inverno a Pau — Il boja e Bernadotta — 
La culla di Enrico IV, — La Corte Bearnese 
— Moglie è marito — La bella Corisanda — 
Residonza abbundona:a. — La città giardiniera 
— Couversaziono În chiesa — Nérac — [a 
casa di Suliy — Fleurette e la Fosseuse — 
Le statue del buon re — La morale degli amori. 


I Vallate bearnesi. 


Il berretto pirenaico — 1 due Bagnères e 
Baròèges — Le novelle dell: Regina di Navarra 
-— Passoggiata mattutina — Un poeta locale — 
L'abazia di S. Savino — La fera di San Rocco 
I cagots a i Templari -— Jl circo di Gavaraio 
— Prosis dì montagna. 


IV. Sulle tracce di Orlando. 


‘ La braccia di Oriando — $. Giovanni piò di 
Porto — I preti contrabbandieri — La stanza 
di bon Carivs +— La leggenda di Roncisvaile 
— Le t.inba dei paiu.lini — La badia di Sancio 
il foro — Le pantofole di Turpino — Passeg= 
gi ta di 26 emlometri — Le delizie di Biarritz, 


V. Le corse dei tori. 

Una nuova passione francese — Il manuale 
tecnico — Cuufereuza di tauromachia — Unione 
latina — Pro e contro — Curmen — I tori di 
Miura; Mazzantini, Guermita e Reverte — Ma- 
celleria — 1 toreadurì francesi — Il parere di 
una signora, 


VI. Hi golfo di Biscaglia e di Guascogna. 


La culla dei Gosuti — H confessore elia 
regina » La Chiesa e il convento di Loyola 
— Le dodici @ Je due — La città di Bonna 
Janaita — 1 Baschi — L'isola dei Fagiani — 
Uua fortezza spaguuola — Giovanna la P.zza 
— 8.4 Sean de Luz e Bajona — Il bac'no d’Ar- 
cachou — Le lande. 


VIE. Montesquieu, Monlaigne:e Brantòme.' 


Il castello della Bràde — Il barove Esprif= 
des-lvis — Le ultime parote — In bibliuteca 
— Un guerriero pucifico — Cittadinanza ro- 
mana — Sindaco prudente — Descrizione au- 
tentica — ll paese det tartufi — Le damo ga 
lanti — La signora di Bourderlles — La pagina 
utiie. 

VII Gironda e Garonna. 

Il Sordeaua e Bordenux — La duchessa di 
Ber:y — Uua Messalina perduta — La foce 
del lame — Un ailisvo dell’ Ita ia — Il musso 
d'un rafffetta — {l Rinascimento a Tolosa — 
San saturnino — Gli ziogari — Il canale del 
due mari. 

IX. Visioni del passato. 

Sant. Cecilia di Albi — Vescovi e inquisitori 
— Domenico da Firenze — Pitture italiana— 
Fortune ili italiani — Terribile itinerario — LA 
cifé di Caccassona — Acque Muro — Auguria 
di pace. 
































RR RI 
(SS OS al ee 
Fiaschetteria e Bottiglieria.... : 


I'TA.LICO PIVA. 
i "% 5 BERE: — Via Mercerie N, 2 -— UBESH 
inventore e fabbricatore dei nuovo liquore 


RUREKA:! BUREKA! 


Liquore delicato, riccstituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al seltz. 






Î MEMORIALE DEI PRIVATI 
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Rfan felpio di Spilimbergo. 
} Avviso. 


E° aperto il concorso:sl posto di Vice 
Segretario di questo. Comune cui va 
annesso l'anno stipendi» di L. 1000 00 
nette da imposta R, M. il concorso resta 
apert» a tulto }l corrente mese, e gli 
aspranti dorranno presentare le loro 
dumande  slli Segreteria Mun:cipale 
corredato dalla patente di Segretario 
Comunale, dal certificato di nascita, dal 
certificato penale edi buona condotta, 
di sana costituzione e :da gni aliro dn- 
cumento ritenuto utile a determinare 
la scelta. La nomina è di spettanza del 
Consiglio e l’eletto dovrà assumere 
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ZSÈ Si VEIVEDR nei principali L'quoristi, Caffè, Droghieri ed Alberghi DE 


l’ ufficio appena resa esecutoria la de- 7 


















libera Le nomina avrà la durata di RITA LR RE OE, 
Spilimbergo, li Sr 1896, 2 = CER d 
Avv. Pognici Bilta pastorizzata a Vapore | stabumento CITTA -DI-BERGAMO 

fai ie col sistema Pasteur di Parigi, in Trescorre Balneario 


Comune di Sedegliano. 
Avviso di concorso. 


A tutto 30 corrente mese resta apert» 
il cone»rso al posto di levatrice di que- 
sto Comune, verso l’ annuo emolumento 
di L. 34567 pagabili in rate mensili 
postecipate. 

Le aspiranti dovranno presentare la 
domanda in bollo competente, corredata 
dai certificati di idoneità e moralità. 

La nomina s’intenderà fatta per un 
anno, e i’ eletta dovrà assumere il ser- 
vizio co giorno undici:giugno prossimo 
venturo, aile condizioni stabilite in ap- 
posito. capitolato. 

Sedegliano, 9 maggio 4896. 
I Sindaco ff. 
A. Rovere 


sulla linea BRESCII BERGAMO (Gortago) 
Unica Stazione 
d’ Alta Italia 


di BAGNI SALINO SOLFOROSI FORTI. 


Bagni- Fanghi - Inalazioni - Doccie- Elettricità 
» Massaggio - Bagno Russo» Bagno Turco -. A8* 
si tenza Medica A x 


Posta-Telegraf -Cappella nello Stabilimento. 


in bottiglie 
proveniente direttamente da Graz 


Con questo sisterna Ja birra non si 
altera, si mantiene Ilmpida per 
molti mesi ed è molto più forte 
e resistente delle solite birre di e- 
sportazione contenute nei fnsti e nen 
paragonabile, alle birre nazionali 

Vendesi in casse originali da 50 bot- 
tiglie luna, delta capacità di 4,2 litro. 


Prezzi convenientissimi. 


Rivolgersi al procuratore della fab- 
brica f.lli Reininghaus di Steinfeld-Graz. 


sig.. Fernando Grosser 
Casa Leskovie fuori porta Aquileja 
Udine. 



























DEGLI OCCHI 
DIFETTI DELLA VEST 


Il D.r Gambarotto, che da circa di 
anni si occupa di oculistica, ed ha 
guito ua corso di perfezionamento 
P estero stabili osì in. Udine, 
v.sita gratuita al soli poveri né 
Farmacia Girolami in Via del M 
(Mercato Vecchio) nei giorbi di Lune 
Mercoledì, Venerdi alle ore 11. Ri , 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti 1 giorus: in; Via :Mercito 

ecchio N. 4 eccettuata, la’ prima e tefiza 
Domenica d’ogni mese, ; 
le procedonò in ‘cui visi 
dalle 9 alle 10,30, + 






Notizie telegrafiche. 


Nuovo scontro di treni, 


Parigi, 14 Giunse ora notizia di 
ua nuove scontro di treni nelle vici. 
nanze di Chartres. 

Vi sarebbero nove feriti, due dei quali 
assai gravemente; 


ULTIMA ORA 


La situazione a Cassala, 


Roma, 14 La situazione in Africa 
va seasibilmente migliorando, malgrado 
le notizie di fonte-inglese sui movimenti 
dei dervisci. ; 

Chies:e informazioni ai: comando di 
Massaua su tati rotizie, il governo ha 
ragione di ritenerle esagerate. 

I servizio di informazioni da Cassala 
fuuziona «egregiamente e finora nulla è 
venuto a confermare chie i‘dervisci vo 
gliano attaccare nuovamente il forte. 

Del resto, I! furte è stato messo in 
condizioni da resistere anche al cannone. 
Le sue mura esterne vennero rivestite 
di terra e sono state scavate delle tria - 
cee tutto intorno al forte stesso. Il Co- 
mando di Massaua perciò si mostra 
convinto che Cassala resisterebbe a 
qualunque assedio, tanto pù che un 
eventuale assedio non potrebbe durare, 
stante la stagione, che poche settimane. 

— Mentre la salute delle nostre truppe 
sull’ alt piano cuntinua ad essere eccel= 
lente, a Massaua, Archico, Saati, Ghinda 
ecc. essa lascia a desiderare, a causa 
dei cald, eccessivo e delle febbri di 
malaria. _ 

Nel'e dette locatità appena il 50 0,0 
dei soldati si trovano in buona salute. 

— Il colonnetio Paganini è rientrato 
ad Adi Ugri colle sue truppe, conda- 
cend» seco diversi prigionieri italiani, 
che riuscirono a fuggire da Adua. 

I fuggiaschi raccoutano che è tale la 
miseria ad Adua, che la sua popolazione 
è ridotta a meno della metà 

Non poche persone sono mwrte di 
fame; il bestiame è totalmente scom- 
parso. 

Lette:e da Aden recano che il famoso 
colonactio Leontiefl si prepara a lasciare 
Menel K per ritornare in Russia con di- 
versì incarichi da parte del Negus. 


La ritirata di Menelick 


Bema, 14. Notizie odierne recano 
che Menelick, dopo una lunga sosta, ba 
ripreso la sua ritirata, ma ‘ha dovuto 
licenziare parte dello truppe, non avendo 
viveri sufficienti e per |’ imposs.bilità 
di tirarsi dietro i numerosi quadrupedì. 

Ras Maconuen si è separato da Me- 
pelick dirigendosi verso |’ Harrar. 

‘ 1 nostri prigienieri. 

Roma, 14, Da fonte russa si ha 
che i prigionieri italiani, portati seco 
da Menelich, ammontano a 2800 circa. 

Essi al trovano nra ad Eatotto, ove 
vennero scortati dalla cavalieria Galla, 

Comb:nandosi ..la restituzione i: pri 
gionieri italiani Saranno diretti:ali’Har-" 
rar e Zsila. © 

Pare. cha essi non sieno trattati male 
come si volle far credere finora. Auzi 
si afferma che diversi prigioniri reste 
rebbero spontaneamente nello: Scioa 
anche se verranno. riscattati. 

Conviene notare però, che la fonte 
della notizia è russa 








TOSSE ASININA 


On. Farmacia Negri Milano, 

Ho fatto uso în una piccola epidemia di tosse 
asinina del suo Seiroppa Negri contro 
la tosse asinina e non ho che a lodarmi del 
suo reiroppo, che faccio voti sia conosciuto e 
diffuso come giustamente si » enta 

Dott. G. SorFianTINI. 


«Premiato Ospedale di Borgomanero 
Direttore delle Terme di Acquarossa (Svizzera) 


Stati. Balneare Comunale 
Serre 


il'riparto‘bagni caldi “e doccie solitar:e, 
coll’ orario dalie 6 ant al tramonto del | 








































Avviso agli agricolo 


Chi vuol ingrassare i campi: coni. les 
tame cavallino; si rivolga all Impresa 
fuori porta ‘Pracchiuso (:Casà Nardini) 
ove si vende a cont. 48° il Quintale se 
caricato dall’ acquirente nel cortile della 
Caserma di Cavalleria. 












sole e con la seguente tariffa : 
un bagno I. classe I. 1.00 per 12 bagni I. 10 
» IL » 2060: » » 6 
doccia » 040» » 4 
Nello stesso giorno verrà pure aperto 


nell'interno e per lo stabilimento, un 3 ni. È 
Restaurant con cucina diretta da abilis Si accettano Commissioni anche per 
sima persona, già cuoco inaltri istituti | ferrovia. 

idro'erapici, A 


Blouses di Seta 


a Lire 8.560 1250 14.5 


si possono acquistare dalla sottoser 
ditta, che per dare sfogo a una partita 
stoffe di sela; ha deciso esitarle a prezzo 
eccezionalmente ridotto. 


L, Fabris Marchi 


Udine - Mercatovecchio. 





























Grande Stabilimento Bagni 


UDINE 


con bagni elettrici — sistema unico in 
Italia, — applicazioni elettriche esterne, 
bagoi caldi semplici e medicati, bagni 
a vapore ed a stufa secca, cura Kneipp, 
doccie, massaggio, camere e restaurante, 
per lo Stabilimento, 














































ELIXIR FLORA FRIULANA 


CORDIALE POTENTE ° 
tonico, corroborante, digestivo 


Sprilià i ARTURO LUNAZZI 


È i UDINE 
Trovasi In ‘vendita presso i principali esercenti della Città 
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BISUTTI PIETRO: 


UDINE — Tia l'oscolle 10 — UDINE 


Deposito lastre - terraglie - vetrami. 
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ARTICOLI CASALINGHI 
© © LAMPADE: © 
OGGETTI 1n FERRO 
SMALTAPO è STAGNATO 

TURACGIOLI 


















TAPPETI di COCCO 
NETTA PIEDI 
CARTA di PAGLIA 


























sui e ra 
“pe rif nostro Giarnale prasso e grincinasadi Pubblicità A. RAAZONI A LLANO Via San Paafo 115 
EMOVA” tezza Fontana use, —_ PANISI Rue de Resto; «41 — LONORA, ». GEdmund Prine 10 Aldarsesi 















ROMA; Via. di Platra. 91 
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ca tanti ed a prezzo fisso su tutto segnato. i ultimi sistemi ed a prezzi da non temere || Par 
IEICIITIRMICIE AL IOMICICIICICIICINIICIIIICICIE ARIE Gabinetto Medico Magastico —o Concorrenza DI 
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: detà di flandi Li dd 016 8:27. per uso faltiglia come per guri si 
“S P ianoforti ed Harmoniums $ sultarla per corrispondoma ; Ulster d'inverno con man * è calzolaio. 3 cid 
È Via della Posta 40 x Ian erronee Forma Matter ; ; da » 21a31.— Junque. lavoro di ripa. por 
cola i Makferland è vestiti da modicissimi. i 
i UDINE — Piazza del duomo = unive * e dol male che Satta ‘ala Por] raghazi da » 5a 860 ato lavoratorio, trò. “ 
Vendita — Noleggio — Cambio | rari da dla desiasratio inpere, cd Mantelli da » 14320— iv ndante deposito delle 
VÀ ; s 1 i E A |L. 3 iùlettera raccomandata d cactòlina’ vaglia ! ‘ Calzoni da» 2a 825 X -a mano Regina Mar. din 
V Organi Americani È Tala DL istohro sono 38 alprof. Pietro D'Amico; via Roma 2 piano sé- | Ulster mezza stagione at. 7- gh ‘per sols.}iro 40 luca, garantite. sit 
i i . #00n: condo, BOLOGNA. meri , Si } 
$ i per i stu meccanica a ripé » ) 5 x xo IX e, ci 
5 tizione. w 7 x FO0CDO FX HITICININION 
sar BRINOMAWE il ( 
Pianuforti meccanici a dop- Va 1 4 "o 
? pio uso da Ubico tappresentabte per % POSI) ODOARDI ) gisi 
o la veridita’ dei Pianoforti % I ASTIGLIE TAN TINO ver 
Novità : PIANO MELODICO Réoniseh di Dresda. «Chirurgo - Demgines Sci 
K £ gii imi 
Fi rscinicociomiceea een È MECCANICÒ 3 i 
RICREA s DE 
v : Jeri 
Tendo Bicicletta primi ssitià | fabinca Fslora: SEOTTO= Mena via; Paete Sarpi NE HW Gertifito io sbttosoritto, ché averido avuto.cocasione' di esperimen ! «par 
12,38 i I 8 ki. RIO TANTINE di Vo Fantini cporialità.. del chimico Fer maglata: side 
; 7 If _- i di Verona, lè ho: trovate utilissime contro le ossi " 
Volissima, elegante rasi uova 7 CON all10sso, tutti ali hh ico G tbinetto d' giene. iibetli, Inoltre esse sono evidentemente. vantaggiose per coloro che sof- altr 
At frono di di sAEcine e trovanai Affotti da e i i dar 
n e pastiglie Tantini non hanno bisogno-di raccomandazioni, Ai 
Abcessoti, II H220 Becazionale. Der. le malattie della BOCCA e dei Dani. poichè sorò Nato per la loro speciale. combinazione, contenendo. ogni im 
Acne È - iaia pastiglia; perfettamente divise 0,15 di Polvere del. Dover e 0,05. di Bal- tra: 
vidi ini Piazza Garibaldi 3 Denti e Dentiers artificiali ; samo To'utano dali 
3 : x Dott. Prof. Giuseppe Bandiera neli 
| de Medico Municipale specialista per: le malattie: di Petto. N 
È Centesimi @@ la scatola con istruzione” 
a Esigere le vere DOVER. TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- del 
tazioni, sostituzioni. ‘ N par 
Î SI vendono in  Veroria, nella Farinacia Fantini, alla Gabbia freq 
i d’.Oro,-Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Gerolaàmi, Luigi dell 
i Riasioli e fHinistr, in FAGAGNA farmacia Sandri — rn PO. viri 
(52, DENONE ‘farmacia Rowiglio — e nelle principali Farmacie del Regno, % He 
INOGIGIOICNTIRGININZIVINIFIVOR tori 
seri 
RR f î ar, 
L' AcquajChininajMigone, pel grande favore che incontra presso i consumatori di buona ed ;: SA i 0 pi 0 A | Ria 
igienica profumeria, ha ottenuta un'immensa d fusione che va continuamente aumentando; torna quindi Perle S NDAL e TANN LO MEDI E 
ù rens 
naturale che alcuni ingordi speculatori si sono adoperati di imitarne i caratteri esterni, allo scopo di spacciare INIEZIONE, di TANVALO sica vissi 
sita . x è . i più sicuri e solleciti rimedi delle blenorragie, si Curi 
le-loro manipolazioni, valeadosi di quella fama che la Chinina Migone si è meritatamente acquistata, ‘acute, che croniche, senza alcuna conseguenza dan- pl 
: i n088; 
Quiadi per non esser tratti in inganno, non potremmo abbastinza raccomandare alla nostra clientela, di non (ostenza sabdelo uno og. 20, tannolo (tannato di fenile) Apr 
ig. 6, per ogui perla) — 
acquistare wai quest’ acqua -a- peso, ma solo in fiale originali, ponendo grande attenzione all’ Etichetta che Deposito e privativa: — farmacia L. MEDI-Antona 
Ai . i Vendita presso A. MANZONI © €. {gione Vin: Footer Li. 
distingue la nostra Specialità, la quale porta il nome e l'indirizzo della nostra DITTA MIGONE e C., 
Via Torino, 12, MILANO, e la marca depositata (tre teste) "qui soltosegnata. E siccome accade a volte che 
taluni stabiliscono confronti di prezzo fra la nostra Acqua Chinina con qualche altra imitante la 
nostra preparazione, frutto dello studio e della pratica di moltissimi anni, elaborata con metodi speciali, e colle ni 
U 
sostanze le più pure e le più scelte, senza alcuna considerazione di spesa, non debba punto. paragonarsi alle con 
imitazioni che anche quando non sono nocive, certo non arrecano alcun giovamento, î preparatori delle quali ai Rn 
- ORI La i le fi 
più che a tutt'altro, intendono a conseguire la somiglianza dei nomi, l'apparenza esteriore è l economia del i del DOTTOR OVERLACH rbl 
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RARO A LEONE 
Esperimentato con pieno successo nei casi più ‘gravi di emicrania; 
inoitré nei dolori ‘di festa, ner casi. di avvelenamento cull’ Alcool, colla 
Nicotina, colla Morfina, nella Neurastenia, nell'Infiuenza;secc,: ecc; 

Per prevenire ‘le falsificazioni si raccomanda di prendere esclusiva- 
mente lu.azieranina del Dottor Overlach, marca leone, prescri- 
«vendo sempre nelle riceste: BRicranina Mocelnt, La dose ‘preferibile 
per gii adulti è di gr.1,1 por una volta 0 p.ù al giorno sia in, polvere. 
come in soluzione od in flaconi da 21 tavoletiè da 0.366 grammi” “éadauna 
x di cui bastano tre in una volta sciolte neli' acqua. — Trovansi in vendita 
presso tulle le primarie farmacie del ‘Regno. 
Depositari generali per tutta l' Italia : 


KAYSER & BAUER, i 
TRAE 





costo, per poterle spacciare a buon mercato. 
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MIGONE « C. 
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